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BOLLATA NORDITALICA NELL'ITALIA PADANA, NORD-ORIEN-
TALE E NELLE AREE TRANSALPINE DELL'ARCO ALPINO
ORIENTALE

Maurizio BUORA

1. Introduzione

Nel corso dell'ultimo decennio nume
rosi contributi si sono aggiunti alla ricerca e
alla discussione che riguarda la terra sigil
lata di produzione padana. Da ultimo un
ricco volume dedicato da alcuni autori alla
ceramica romana e altomedievale in
Lombardia {Ceramiche in Lombardia tra II
secolo a. C. e VII secolo d. C. Raccolta dei
dati editi, a cura di Gloria Olcese,
Documenti di archeologia 16, Mantova
1998) presenta un completo esame dell'edi
to anche in relazione ai bolli della terra
sigillata. Essosi aggiunge così a unaseriedi
pubblicazioni ormai canoniche che si sono
susseguite negli ultimi trent'anni, da quando
il glorioso Corpus Vasorum Arretinorum, di
Oxé e Comfort edito nel 1968, ha dato il via
a una serie di sintesi locali, tra le quali pri
meggia quella sul Magdalensberg ' (1977)
apparsa quasi in contemporanea con una
serie di studi sul territorio friulano - i quali
pertanto non hanno potuto teneme conto. I
lavori successivi della Ravagnan su Aitino
(1985) e quelli più recenti della stessa
Zabehlicky Scheffenegger sulla ceramica di
Novo mesto (1992) o della Makjanic sulla
ceramica di Siscia (1997) permettono di
avere ora un quadro molto dettagliato della
circolazione della ceramica norditalica bol
lata nell'Italia nordorientale e nelle provin

ce limitrofe. Si aggiungano naturalmente gli
studi della Brukner per l'area danubiana, a
partire dal 1981.Nello stesso tempo le ricer
che della Fortini sul territorio di Cupra
Marittima (1993) hanno permesso di esten
dere di molto la diffusione adriatica di molti
marchi.

2.1 limiti dell'indagine

Il presente lavoro nasce dall'ap
profondimento di alcune ricerche che sono
state svolte per la pubblicazione del mate
riale di un drenaggio di età augustea a
Codroipo (per cui si rimanda a BUORA,
CASSANI 1999), materiale che in molti
casi, anche per la terra sigillata, ha mostra
to l'esistenza di flussi diversi nella medesi
ma località.

La seconda edizione del Corpus
Vasorum Arretinorum, cui da tempo sta la
vorando a Oxford Patrick Kenrick, porterà a
raddoppiare l'insieme dei rinvenimenti bol
lati, con tutte le conseguenze che questa
nuova messe di rinvenimenti (circa 36 mila
esemplari) potrà comportare. In essa tutta
via non vi sarà un'attenzione all'analisi
delle aree di diffusione dei prodotti bollati.
Tutti sanno i grossi limiti che le carte di
distribuzione di per sé comportano. Da un
lato si ha a che fare con una documentazio
ne eterogenea, oltre che casuale, per cui
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viene il sospetto che il suo valore sia solo
parziale. D'altro canto bisogna tener conto
dei limiti delle pubblicazioni, specialmente
datate, per cui le letture possono essere
imperfette o sbagliate con conseguenze
notevoli nello studio della diffusione dei
singoli bolli. Ovviamente su tutto predomi
na la chiara consapevolezza che i rinveni
menti sono sempre casuali e non documen
tano, come ci aspetteremmo, statisticamente
i fenomeni.

Infine possiamo immaginare che
aldilà dei nomi, spesso abbreviati, dei sin
goli bolli dovette esistere un sistema com
plesso di produzione e soprattutto di distri
buzione, di cui noi non abbiamo coscienza.
Ci sfugge anche in questo caso, come in
quello dei laterizi, il possibile rapporto tra
esemplari bollati ed esemplari non bollati.
Ci sfuggono, a maggior ragione, i mille
fenomeni che possono, anche momentanea
mente, aver favorito la distribuzione di una
o più partite bollate da un singolo produtto
re. Dopo aver constatato gli illuminanti
risultati in cui la "Kartierung" ha prodotto in
alcuni casi, a partire dallo studio della
Makjanic del 1987 e per il materiale studia
to dalla Zahbelicky-Scheffenegger (1992),
ci ripromettiamo qui di esprimere alcune
osservazioni sulla base delle aree di dif^-
sione di alcuni bolli su terra sigillata.
Ovviamente le osservazioni che seguono
sono basate solo su una minima parte dei
bolli attestati e da esse non si può ricavare
alcun valore di carattere generale.
Cercheremo di volta in volta di commentare
alcune evidenze.

3.1 dati cronologici

Sui dati cronologici esiste una serie di

44

communes opiniones che non si desidera qui
di mettere in discussione. La prima è ovvia
mente quella della fissazione della data al
15 d. C. della comparsa del bollo in pianta
pedis. La concordanza su questa data - che
si ritiene tuttaviaragionevole in largaparte -
non necessariamente può coincidere con
l'effettiva realtà. Come si può pensare che
produttori che usarono più e più forme di
bolli abbiano rispettato - e in base a che co
sa? - un termine così perentorio? Quand'an
che si potesse ragionevolmente ipotizzare
che - sempre per le consuete ragioni che ci
sfuggono - a partire da quella data si sia dif
fusa l'abitudine dellap.p. si dovrà parimen
ti ammettere una serie di attardamenti, di
fedeltà a modelli consolidati etc. Proprio la
persistenza dei bolli su ceramica a vernice
nera fino all'età tiberiana - su cui da ultimo
si sofferma il meritevole volume della cera
mica in Lombardia, che abbiamo già citato
in apertura - ci fa comprendere come nel
variegato mondo dei produttori di terra
sigillata esistessero contemporaneamente
comportamenti improntati a ragioni e logi
che diverse. Se crediamo alla ragionevolez
za di queste considerazioni, dobbiamo an
che ammettere che il dogma della persisten
za dei cartigli rettangolari fino alla fine del
l'età augustea non poggi su alcuna valida
dimostrazione. A maggior ragione essi
dovrebbero protrarsi nel tempo, proprio per
godere di un vantaggio economico, accen
tuato dall'utilizzo di forme forse in parte
"demodées", ma comunque bene accette
agli acquirenti.

Sono ben noti anche i limiti della cro
nologia. Da un lato la distinzione assai pre
cisa negli strati del Magdalensberg potrebbe
in parte essere sottoposta a revisione.
Appare sempre più chiaro che il maggior



flusso verso il centro alpino si verificò dopo
il 15 a. C. e che le datazioni precoci posso
no comportare qualche esigenza di ricalibra
tura. A questo proposito il Kenrick tende a
collocare decisamente nel corso del I sec.
d. C. moltissimi casi di bolli già attribuiti
all'età proto e medio augustea. In secondo
luogo sappiamo tutti come i resti ceramici,
specie se ridotti allo stato di frammento e in
condizione residuale, tendano a vivere a
lungo. Non ci aiutano certi i rinvenimenti in
tombe, dove sappiamo come in uno stesso
momento potessero confluire oggetti di
assai varia cronologia.

La situazione delle attuali possibili
carte di distribuzione ci permette solo di
inserire ipoteticamente nell'età augustea -
ovvero in un periodo compreso tra 25 a. C.
e 15 d. C. - una serie di fenomeni che in
realtà, almeno nella nostra zona comportano
mutamenti non meno significativi, con l'e
stensione dei mercati decisamente verso
Nord e verso Est e con conseguenti veloci e
cospicui correnti di traffico. Se badiamo alle
veloci evoluzioni dei nostri tempi, dobbia
mo considerare che ad es. tra il 1949 e il
1989, ovvero nell'arco di soli quarant'anni,
si sono verificate trasformazioni inimmagi
nabili e di portata assai vasta. 1 fenomeni
che le nostre conoscenze attuali ci spingo
no a collocare in una ipotetica "età augu
stea" quando in effetti si sono verificate? A
ridosso del passaggio all'impero o quando
ormai la situazione ai confini si era consoli
data? O rischiamo di schiacciare in una falsa
contemporaneità fenomeni avvenuti nel
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corso di anni, se non di decenni, separati tra
loro?

Conclusa la doverosa pars destruens,
dobbiamo pure far tesoro di quel poco che
sappiamo e da quello partire per cercare di
comprendere quello che ci è dato.

Una traduzione cartografica dell'area
di espansione dei singoli bolli, pur con tutti
i limiti sopra ricordati, appare necessaria se
ad essa vogliamo correlare le aree di espan
sione di altri oggetti, come le fibule o i mili-
taria. Le ricerche in questo campo sono
molto avanzate e solo sovrapponendo varie
cartine di distribuzione si possono avere
spiegazioni più complete su singoli fenome
ni.

4. Gli unica

Nel 1977 tra i bolli del Magdalensberg
dei produttori di origine padana una quaran
tina, pari a circa un quarto del totale, veni
vano considerati unica, in quanto non si
conoscevano allora altri riscontri dalla lette
ratura. Nel corso delle ulteriori ricerche in
Italia e nei paesi limitrofi numerosi bolli
sono stati editi, di altri si può supporre un
errore di trascrizione, così che oggi il nume
ro degli unica non supera il totale di 30, pari
al 18% del totale dei bolli editi da quella
località. È naturalmente pensabile che le
future ricerche ridurranno ancora il loro
numero. Per comodità riportiamo l'elenco
degli unica del Magdalensberg sulla base
degli studi sopra ricordati, ordinati cronolo
gicamente.
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Fabbricante N. exx. Datazione
(Schindler, Scheffenegger)

Bollo

EST(— 1
M. SENT.SEXT 3
SALVIVS MALLI 2
TEVRISCVS (?) 4
ATIVTOR 1
T. ATTELIVS PRISCVS 1
GAL/LIO 1
SOD/ALES 1
ARGE/NTILVS 2
IDONIVS 1
ADELPHVS (cfr. ADEPTVS) I
COMMODVS 2
PHILEMO 1
XEVTVS 1
ADEPTVS (cfr. ADELPHVS) 1
A. CAENIVS / PRISCVS 1
GALLI— 1
M. NAEVIVS I
OPTATVS 2
PRISCVS 1
APRILIS 2
BLANDVS 3
ELERVS 1
L. F. AGRES 4
HESP(ER? 4
L. R. V. 1
T. SVES 1
C. SCAVIVS 10
CERINTHVS 1
HYMENAEVS I
VFIO 2

Il numero degli esemplari dotati di
bolli che a tutt'oggi possono essere defi
niti unica dal Madgdalensberg ammonta a
poco meno del 4% dei recipienti bollati no
ti nel 1977 (pari a circa 1500 esemplari).
In teoria dovremmo supporre che gli esem
plari attestati solo qui siano di produzio
ne locale, ma come si è detto, molto può
dipendere dallo stato di conservazione, da
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25 a. - 20 a. quasi quadrato
25 a. - 15 d. circolare + rettangolare
20 a. - 10 a. circolare + rettangolare
20 a. - 10 a. rettangolare
20 a. - 5 a. rettangolare
20 a. - 5 a. rettangolare
20 a. - 5 a. rettangolare
20 a. - 5 a. rettangolare
20 a. - 1 a. rettangolare
20 a. - 15 d. romboidale
15 a. - 5 a. rettangolare
15 a. - 5 a. rettangolare
15 a. - 5 a. rettangolare
15 a. - 5 a. rettangolare
10 a. - 10 d. rettangolare
lOa.- lOd. rettangolare
lOa. - lOd. ovale

10 a. - 10 d. rettangolare
10 a. - — rettangolare
lOa. - 15d. rettangolare
1 d. - — rettangolare

10 d. - — in pianta pedis
10 d. - — in pianta pedis
10 d. - — in piatita pedis
lOd.- — in pianta pedis
10d.-— in pianta pedis
15d.-— in pianta pedis
25 d. - — in piatita pedis
??? in pianta pedis
??? rettangolare
??? romboidale

eventuali errori nella lettura e soprattutto
dal fatto che altri bolli identici possono gia
cere inediti in qualche raccolta, pubblica o
privata. Una eventuale produzione loca
le potrebbe essere validamente sostenu
ta solo sulla base di una serie di attesta
zioni molto numerose, come è il caso del
bollo C. SCAVIVS, presente in ben 10
esemplari.



La situazione è in parte confrontabile
con quella di Aitino, tra i cui poco meno di
500 esemplari bollati sono stati individuati i

Quaderni Friulani di Archeologia IX/1999

seguenti unica, ciascuno in unico esempla
re, per una percentuale del 2,4% del totale
degli esemplari bollati

Fabbricante N.exx. Datazione Bollo

(Ravagnan)

ARTVS 1 30 a -10 a. radiale

AVDEROR 1 augustea rettangolare
LIBAN 1 augustea rettangolare
M. SE(R1?) /PANCHR 1 augustea rettangolare
M. SER(—) /CESTI 1 augustea rettangolare
L. T. D. 1 augustea rettangolare
AEQVAL 1 post 15 d. in pianta pedis
L. GIR 1 post 15 d. in pianta pedis
L. H. IVSTVS 1 post 15 d. in pianta pedis
L. M. P. 1 post 15 d. in pianta pedis
M. S. EROS 1 40 - 65 d. in pianta pedis
A. T. D. 1 Nerone-Traiano in pianta pedis

Disponiamo ora di un quadro rappor
tabile per la Lombardia, sulla base delle ulti
me ricerche. Tra il centinaio (esattamente 99
casi determinati) di bolli presenti in territo
rio lombardo si possono individuare i

seguenti unica, non noti altrove. Essi forma
no un terzo del complesso dei produttori pa
dani riconosciuti tra il materiale edito della
Lombardia

Fabbricante N. exx. Forme Fabbricante N. exx. Forme

AGAR 2 Drag. 15/17 G. 0. ST 1 Ri». 12

AERGO 1 — OFFA 1 —

M. ATILIVS l?2? Drag. 17 A L. PATRONVS 1 —

AVDASIVS 2 Drag. 17 A G. R. F. 1 —

AVSSl 1 Goud. 2 G. R. V. 1 —

AVSSI LA 1 Goud. 2 S. S. G 1 Drag. 24/25
GASSKVS?) 1 — SATRI(VS) 1 —

GHOEP 1 Ritt. 5 SEPPI/ENVS (?) 2 —

GHORIO 1 — G. T. F 1 —

GIAN 1 G. T. V 3 Ritt. 9 + Drag. 31
GLARIO 1 Ria. 5 L. T. G. 1 Drag. 31
GAIVS Drag. 31; Drag. 37/31; Q. T. G. 1 Drag. 24/25

Drag. 36; Drag. 36/51 G. TAP 1 Drag. 24/25
Q. L. E 2 — TRE? 1 Drag. 24/25
Q. M. M. 1 Drag. 36 G. V .M 1 —

G. 0. S 1 Ritt. 12 Q. V. S 1 Drag. 31
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Per quanto nei casi più fortunati gli
unica si dimostrino, con il progredire delle
ricerche, non più esemplari isolati, si deve
ammettere che il loro esame aumenta, stan
do solo ai casi da noi ricordati, di oltre una
settantina il corpus dei marchi già inseriti
nel repertorio di Oxé e Comfort.

5. Le presenze nel Friuli-Venezia Giulia

Anche in questo campo si deve osser
vare come il territorio di Aquileia abbia
avuto una attenzione per così dire troppo
precoce, per merito del Gregorutti (non è
certo un caso che si tratti dello stesso stu
dioso che segnò diligentemente le ricorren
ze dei laterizi bollati, dimostrando così una
attenzione tutta positivistica non solo alle
testimonianze scritte delle epigrafi, ma
soprattutto d\Vinstrumentum) e quindi una
serie di pregevoli articoli specialmente a
opera della Maselli Scotti, che ha osservato
come circa due terzi dei marchi presenti nel
Corpus Vasorum Arretinorum siano attestati
ad Aquileia.

Dall'inizio degli anni Ottanta, dopo
gli studi della Maselli, non vi sono stati più
tentativi di sintesi per quanto riguarda il ter
ritorio regionale, in cui tuttavia si è segnala
ta la presenza di alcuni bolli. È degno di
nota lo scarto quantitativo tra i prodotti bol
lati esistenti nelle varie località della regio
ne Friuli-Venezia Giulia, che qui cerchiamo
di presentare sinteticamente.

A Zuglio Gamico, stando al materiale attualmente
edito (su cui da ultimo VISINTINI 1990), sono
noti finora solo tre esemplari bollati, rispettiva
mente:

AGATHO
INGENV
M. PER CR(ESCES)
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A Forum lulii sono noti 13 esemplari con i seguenti
bolli (cfr. MASELLI SCOTTI 1977):
AGATHO

A. AV. G

CELER
HI(lari?, ma potrebbe anche essere HELENVS)
PERSA (forse Perennius Salurninus, cfr. SCHIN-

DLER-SCHEFFENEGGER 1977, tav. 120, n.
IO; cfr. PESAT in RAVAGNAN 1985, n. 222)

SARI

SECV/NDVS (3 esemplari)
SEC. C. T.

VALENS

+ 2 framm.

A Udine sono noti due esemplari (rinv. del 1769):
AMARANTRI (?) (BUORA 1984)
CALAMI (?) (BUORA 1984)

A Sclaunicco è noto un solo esemplare, in cartiglio
rettangolare (BUORA 1989):
evanido.

Da Codroipo, centro storico, provengono i seguenti
esemplari (per cui si rimanda a BUORA, CAS-
SANI 1999):
LVC/RIO
SOLI/MARI
FVSCVS.

Da Codroipo loc. "Aghe blancje" (CIVIDINI 1996):
RIV[I?].

Da Rivignano/Pocenia (Bacino dello Stella, p. 34):
STRA/BONIS (unicum).

Da Palazzolo, nel relitto del fiume Stella (Bacino
dello Stella, p. 31):
AL(BANI?)

Da Torre di Pordenone (MORENO 1976):
BI(TI).

Da Azzano Decimo (BUORA 1984):
ZETHI

GEN(IALIS).

Da Tiezzo (Azzano Decimo - PN) (BUORA 1988):
M0[—].



Aggiungiamo, per confronto, gli esemplari rinvenuti
a Concordia (area del teatro) (BONOMI et alii
1988, p. 151):
SECVND[I1
AMICVS.

Infine si aggiungono gli esemplari editi di Stramare
di Muggia (MASELLI SCOTTI 1979):
AG/ATO
AR(TORI)
P. AT]T1
CHIL
PRI[—
—]VERI/—|RI.

In conclusione si ricava che gli esem
plari bollati in terra sigillata norditalica
finora editi del Friuli-Venezia Giulia, al di
fuori di Aquileia (includendovi anche due
esemplari dai recenti scavi di lulia
Concordia) sono appena 36, con meno di
una trentina di bolli diversi. Sono stati
esclusi dal computo qui e in tutta la presen
te nota i bolli di origine aretina.

Tav. I. Linee di diffusione di un mercato
locale

Una serie di marchi sono presenti solo
ad Aquileia e sul Magdalensberg (tav. I, 1).
Essi sembrano attivi specialmente in età
augustea, ma probabilmente anche nella
successiva età tiberiana. Naturalmente è
sempre possibile che altri esemplari con i
medesimi bolli si conservino in qualche
museo o possano essere pubblicati in futuro.
Finché questa condizione non si verificherà,
si può ritenere che essi siano stati prodotti
nel territorio di Aquileia. In questa situazio
ne si trovano i prodotti marcati con otto
diversi bolli, quattro di età augustea (rispet
tivamente CESTVS ' e EVTACrrVS ^ datati
dal 15 a. C. , IVCVNDVS ' e M. PONTI-
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LIVS * datati dal 10 a. C.) e tre di età tibe
riana (AMPHIO ', EVTICVS " e C. Q.
SE(CVNDVS) " cui si aggiunge un BENE-
VOLVS, attestato sul Magdalensberg da un
solo esemplare, di età incerta Sul
Magdalensberg i più presenti sono CESTVS
(7 esemplari), M. PONTILIVS (5 esempla
ri) e IVCVNDVS (3 esemplari).

Il numero degli esemplari bollati che
rientrano in questa condizione (= presenti
solo ad Aquileia e sul Magdalensberg), dopo
la pubblicazione del volume sulla ceramica
in Lombardia e altri studi recenti, si è ridot
to a otto. I casi sopra ricordati costituiscono
poco più del 2% degli esemplari bollati editi
una ventina di anni fa. Si tratta dunque di
una esigua minoranza.

Possiamo ricordare che il cognome
Eutactus è presente in un'iscrizione di
Grado {P. Lucretius Eutactus) in lA., 3292.

Un caso simile, però leggermente spo
stato verso Ovest è rappresentato dai pro
dotti con il marchio COENVS " (tav. I, 2),
datato alla media e tarda età augustea, che
allo stato della conoscenza dobbiamo sup
porre prodotti nell'agro di Aquileia o in
quello di Julia Concordia. Conosciamo ben
cinque esemplari dal Magdalensberg.

Tra i produttori, relativamente piccoli,
che ebbero una diffusione esclusivamente
locale si segnala la presenza di tre marchi
attestati solo nei tre centri di Aitino,
Aquileia e il Magdalensberg. Si tratta di
IVVENES (un solo esemplare sul Magda
lensberg), di età augustea, SYMPHORVS,
di età tiberiana e CEPHALO di età non
meglio definita. La situazione è riassunta
alla tav. I, 3.

Sembrerebbe trattarsi di prodotti del
l'agro opitergino o piuttosto concordiese.
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1. Localizzazione dei prodotti
con bolli presenti solo ad
Aquileia e sul Magdalensberg.

2. Diffusione del prodotti con
bollo COENVS.

3. Localizzazione dei prodotti
con bolli presenti solo ad Aqui
leia, Aitino e sul Magdalens
berg.

Tavola 1.

anche se non è da escludere una produzione
dell'agro aquileiese. La traduzione cartogra
fica rischia però di appiattire, in questo caso
si può proprio dire, i limiti cronologici del
fenomeno. Èappena il caso di ricordare che
nel primo periodo tiberiano le tegole usate
per la seconda fase del tempio sul foro del
Magdalensberg furono portate da Oderzo
(CALLEGHER 1988; PICCOTTINI 1988;
ZACCARIA 1988a; ZACCARIA 1988b), I
nostri marchi su terra simulata tnostrano
una situazione che si sarebbe protratta nel
l'arco di oltre mezzo secolo, secondo la cro
nologia del Magdalensberg. Solo su base
tipologica i tre inarchi sono invece giudica
ti augustei dalla Ravagnan.

Tavv. II-IV. La spinta verso Est

In età augustea è ben documentabile
una certa spinta verso l'Est, il che significa
non solo Emana, quindi Novo mesto, centro
della tribù dei Latobici, ma anche Siscia e,
lungo l'asse danubiano. Sirmiim. In epoca
medio e tardo augustea (in linea di massima
ultimo decennio del I secolo a. C. - primo
decennio del 1.sec. d. C.) vediamo spingersi
verso Siscia i prodotti con i marchi DENTO
e PHILOMVSVS (tav. 11, 1). Almeno il
primo, in base all'area di diffusione, .sem
brerebbe prodotto nell'area centropadana.
Infatti DENTO risulta ben presente nel
Canton Ticino e a Ovest del lago Maggiore,
ma anche lungo la costa, fino a Rimini. Esso
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Quadrato: prodotti con bolloLEVCVS. Triangolo: prodotti con bolloSOLIMARVS. Cerchio: pro
dotti con bollo LICCAEVS.

Tavola III.

è attestalo da relativamente pochi esemplari
in Aquileia (3 contro i 5 del Magdalcnsberg)
e ciò induce a pensare che si traiti di un pro
dotto di importazione da un'area alquanto
lontana. PHILOMVSVS ha meno attesta
zioni, in un'area più ridotta rispetto a quella
di DENTO (lav. II, 1). Il fatto che sia stalo
rinvenuto sulla costa istriana (Ossero) dimo
stra come questi prodotti, certo con altre
merci, scendessero lungo il corso del Po e
quindi dal Delta attraversassero in parte l'al
to Adriatico e in parte ne seguissero la costa
settentrionale. Il mercato di alcuni prodotti
di epoca tardoaugustea appare decisamen
te spostato verso l'area orientale (marchi

HILARVS " e HELENVS per cui tav. II,
2) in pratica ai lati dell'alto Adriatico. In
base alla carta di diffusione sembra probabi
le una produzione della Venetia costiera per
i prodotti con il marchio HILARVS (di cui
ad Aquileia sono slati pubblicati 7 esempla
ri. rispetto ai 12 del Magdalensberg e ai 2 di
Siscia). Più ampia e spostata verso Est è l'a
rea di diffusione di altri prodotti, di cui la
tav. Ili reca un'esemplificazione. Le presen
ze nella parte occidentale e settentrionale
della Lombardia fanno da "pendant" con
un'espansione che arriva, a Est, fino a
Sirmìiim. Nel caso di LICCAEVS ''' gli studi
degli ultimi anni hanno consentito di rico-
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noscere un'espansione ben più ampia, sulla
base di un numero di esemplari noto più che
triplicato. Molto simile è la situazione per i
prodotti con il bollo LEVCVS contempo
raneo e molto probabilmente riferito alla
produzione di qualche officina della parte
centrale della pianura padana, che distribui
va i suoi prodotti lungo il Po e poi lungo le
rotte adriatiche, ma non giungeva ad
Aquileia. I numerosi oggetti di questo pro
duttore arrivarono quindi sul Magdalens-
berg (ove sono stati trovati più di 10 esem
plari bollati) direttamente da lulia Concor
dia, proseguendo poi lungo la strada che da
qui saliva al valico di Tarvisio. Rientrano in
questo ambito di diffusione i prodotti con il
marchio SOLIMARI distribuiti, però con un
diverso baricentro, forse collocabile ad
Aquileia o nei suoi immediati dintorni, già
in epoca medioaugustea

Non sembra quindi pienamente condi
visibile quanto scrive testualmente R.
Makjanic "the earliest Italian sigillata to
reach Sisak came from very small North
Italian workshops" (p. 57). Ovviamente esi
stevano anche piccoli produttori. È certo il
caso del bollo lOSI o ISOI (tav. IV, 1) della
tomba n. 156 di Beletov vrt, a Novo mesto,
su una patera di forma Conspectus 2.3 " che
da recenti scavi ha trovato confronto con
altro esemplare bollato, dall'area a Est del
foro diAquileia, in uncontesto contempora
neo, parimenti su patera, in una fase pro-
toaugustea

Un fenomeno alquanto interessante
emerge ove si consideri l'area di diffusione
dei prodotti con bollo BASSVS (tav. IV,
1). Essi trent'anni fa erano numericamente
assai esigui, mentre oggi i dati disponibili
sono più abbondanti. Della dozzina di esem
plari finora noti sei sono presenti ad Aqui
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leia, appena uno sul Magdalensberg, tre ad
Aitino. Essi sembrano distribuiti lungo la
costa (utilizzando la navigazione endolagu-
nare e i canali che penetravano all'interno),
ma mostrano di avere percorso verso Nord il
Canale del Ferro e verso Est di essere arri
vati fino a Siscia. Ad essa è utile comparare
quella dei prodotti con bollo DONATI
presenti a Sud del Delta padano e parimenti
a Siscia. Almeno in quest'ultimo caso (tav.
IV, 2) è evidente che il produttore evitò
accuratamente l'area altoadriatica, verso cui
non aveva interessi diretti e che forse allora
era intasata di vasellame ceramico di ogni
tipo.

Altro fenomeno da porre in risalto è la
distribuzione relativamente diffusa di alcuni
prodotti dalla Romagna all'arco alpino
orientale - prodotti che evitano accurata
mente il retroterra padano - nel periodo
medioaugusteo, come rivelano le carte rela
tive ai marchi PRIMIO e PRIMVS (tav.
IV, 3).

Tav. V. Tre modi di affacciarsi sull'Adria
tico

L'alto Adriatico era una specie di lago
intemo, cui si affacciavano, per i loro scam
bi, produttori della parte centrale della pia
nura padana, dell'attuale Veneto, dell'area
più propriamente aquileiese e persino di
centri produttivi provinciali.

Abbiamo scelto per dimostrare questo
assunto alcuni casi palesemente diversi. Il
primo (tav. V, 1) riguarda i prodotti firmati
da GERMANVS " (augusteo) di cui poco
più di trent'anni fa si conoscevano solo 6
esemplari, che adesso sono divenuti più
numerosi e mostrano una diffusione lungo il
Po, dal Delta fino in Lombardia, ma anche
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verso il Piceno. Il secondo riguarda le cera
miche con il marchio di CASTVS (la cui
attivitàdovette iniziare nel periodo augusteo
e proseguire in quello liberiano) che mostra
no di essere state smerciate soprattutto lun
go la costa della penisola italiana. Il secon
do era noto ai tempi del repertorio di Oxé e
Comfort in una ventina di esemplari ^ che
oggi sono saliti a poco più di trenta. La carta
di diffusione mostra una produzione per lo
più finalizzata al mercato del Magdalens-
berg (19 esemplari), ma ben attestata anche
ad Aquileia (li esemplari editi) con una
ulteriore distribuzione che scende unica
mente lungo la costa adriatica dal lato della
penisola italica fino a Cupra Marittima

Il fenomeno appare più chiaramente
in alcuni prodotti bollati che con moltissima
probabilità possiamo definire aquileiesi,
sulla base dei dati di diffusione attualmente
in nostro possesso. Raro appare il bollo
CALAMVS, con legatura AM, che cono
sciamo in meno di una decina di esempla
ri A parte il "fondaco" di Cupra Marittima
essi si limitano alla direttrice Aquileia (3
esemplari), Udine (1) e Magdalensberg (2).
Pressoché analogoil numerodegli esempla
ri con bollo PHYRAMVS presenti nel
triangolo Aquileia-fmona-Magdalensberg e
ancora una volta a Cupra Marittima.
Esattamente identica l'area di diffusione di
ZETVS, che mostra tuttavia un'ulteriore
presenza nell'agro di lulia Concordia " (tav.
V,2).

Infine per una serie di prodotti, proba
bilmente del periodo liberiano o forse anco
ra più tardi, si vede che il baricentro del
mercato si sposta progressivamente al di
fuori degli odierni confini dell'Italia. Nel
caso di RVFVS ", che si daterebbe all'avan
zata età liberiana a motivo del disegno gros
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solano del cartiglio a forma di piede, la dif
fusione dei pochi esemplari avviene lungo
l'asse verticale formato dalla costa istriana,
da Aquileia e dal Magdalensberg (tav. V, 3).
In questo caso una produzione aquileiese
appare più che probabile.

Una situazione simile, ma ancora più
spostata verso Est in area danubiano-dalma-
ta si verifica per la diffusione dei prodotti
con il marchio VIATOR che con tutta pro
babilità, a giudicare dalla carta di distribu
zione, risultano fabbricati al di fuori degli
attuali confini dell'Italia (tav. V, 3).

Il caso di M. S. FESTVS mostra come
la carta di distribuzione possa essere com
pletamente rinnovata e precisata da recenti
scoperte e pubblicazioni. Le ben quattro
attestazioni, tutte su coppe Dragendorf 27,
di questo marchio dalla necropolidi Nave si
aggiungono alla quindicina di esemplari
noti in precedenza, di cui sei da Aquileia e
altrettanti da Lubiana, mentre altre presen
ze, come sul Magdalensberg (un esemplare)
e a Ravenna (un altro esemplare) appaiono
del tutto sporadiche. I prodotti con questo
marchio, quindi, databili presumibilmente
dall'epoca Claudia - il che spiegherebbe l'i
solata presenza sul Magdalensberg - appaio
no diffusi sostanzialmente nella Venetia, in
cui furono probabilmente prodotti, e ai suoi
margini, in Romagna e nel Norico (tav. V,
4).

Tav. VI. Commerci locali di età liberiana

A partire dall'età liberiana si può indi
viduare chiaramente una serie di rapporti a
breve raggio. Essi interessano il triangolo
Aquileia-£mo/ia-Magdalensberg, nel caso
dei bolli CRESCES ^ (attestato sul Magda
lensberg da ben 20 esemplari) e FLORVS
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Tavola VI.

Quaderni Friulani di Archeologia IX/199')

2. Cerchio: diffusione dei prodotti con marchio
CHARITO, Triangolo: diffusione dei prodotti con
marchio CLADVS.

4. Cerchio: diffusione dei prodotti con marchio
ALBIVS. Triangolo: diffusione dei prodotti con
marchio CELER.
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(tav. VI, 1), ma l'area si estende fino a Novo
mesto e a Siscia per 1 prodotti bollati CHA-
RITO e CLADVS (15 presenze sul
MagdalensbergI (tav. VI, 2). La diffusione
di prodotti in terra sigillata forma nello
stesso periodo in qualche caso una sorta di
itinerario. Nel caso di BVCCO e DEX-
TER •" esso arriva fino a Emona (tav. VI, 3),
mentre per CELER e ALBIVS giunge al
Magdalensberg (tav. VI, 4). Se per BVCCO,
DEXTER, CELER e ALBIVS si può pro
porre un centro produttivo localizzato nella
Venetia, per CHARITO e CLADVS, che
ripropongono la situazione che abbiamo già
constatato per il marchio VIATOR, sembra
ipotizzabile una fabbricazione al di fuori
degli attuali confini del territorio italiano.

Tav. VII. Casi di diffusione nella pianura
padana

Come lungo la costa altoadriatica,
anche nella pianura padana sembra essersi
costituita in qualche caso una distinzione
dei mercati dei vari produttori. Ciò si
potrebbe sostenere, per l'epoca augustea,
per i prodotti con il bollo SENECA •" (tav.
VII, 1) che mostrano di evitare accurata
mente l'area lombarda, mentre quelli con
bollo ROMANVS di epoca augustea-
tiberiana, forse provenienti dall'area del
lago Maggiore, appaiono attestati in Lom
bardia, nell'alto Adriatico e naturalmente
sul Magdalensberg (tav. VII, 2). In parte
complementare ad essa è l'area di diffusio
ne dei prodotti con bollo SOLO databili
da Tiberio a Claudio, che si sovrappongono
ai precedenti solo negli scali adriatici di
Cupra Marittima, Aitino e Aquileia, oltre
che, ancora una volta, sul Magdalensberg.
(tav. VII, 2). Tralasciamo la grande quantità
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di marchi che appaiono diffusi specialmente
in area veneta, in area veneto-romagnola e
ancora nella parte occidentale della pianura
padana. Intento del presente lavoro è solo
quello di indicare alcuni casi particolari, che
si possono verificare sulla base della docu
mentazione archeologica ricordata in pre
messa.

Tav. Vili. Dalla Lombardia al Magdalens
berg: alcuni casi

La prima situazione che si vuole met
tere in evidenza è la presenza di marchi
nella zona dei Laghi e sul Magdalenberg
(tav. Vili, 1). Si tratta di una sorta di situa
zione alquanto anomala, come si vede, a
meno che non si debbano supporre errori di
lettura. In futuro, se queste presenze sono
reali, si dovrebbero trovare altre attestazioni
nell'area intermedia. Il bollo PARABO-
LVS •" è attestato negli ultimi due decenni
del I secolo a. C., mentre GRAECER per
cui esiste anche un'attestazione aquileiese,
si data al periodo liberiano. Quest'ultimo è
attestato sul Magdalensberg da ben 3 esem
plari.

I prodotti con marchio GRAECER,
come i bolli, PELOPS e SALVIVS per
cui la Schindler e la Scheffeneggernon pro
pongono elementi di datazione, ma che in
base al tipo di cartiglio si dovrebbero datare
rispettivamente all'età augustea e all'età
augustea-tiberiana, mostrano chiaramente il
tramite di Aquileia (tav. VIII, 2).

Ancora più chiaramente MYRO " (di
età medio-tardoaugustea) e EROS che
giunge fino alla prima età tiberiana, rivelano
una diffusione che si avvalse delle vie d'ac
qua, probabilmente gli affluenti del Po e il
Po stesso fino all'Adriatico, quindi della rot-
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I. Cerchio; diffusione dei prodotti con marchio
PARABOLVS. Quadrato: diffusione dei prodotti con
marchio GRAECER.

2. Cerchio: diffusione dei prodotti con marchio SAL-
VIVS. Triangolo: diffusione dei prodotti con mar
chio PELOPS.

I 3. Cerchio: diffusione dei prodotti con marchio
MYRO. Quadrato: diffusione dei prodotti con mar
chio EROS.

Tavola Vili.

ì ta endolagunare fino ad Aitinoe ad Aquileia
' (tav. Vili, 3).

Due casi patiicolari

Infine diamo spazio a due casi parti
colari, per cui l'area di diffusione che si può
riconoscere in base ai recenti studi, permet
te di esprimere ipolesi realistiche sull'area
di produzione.

II primo è il caso di AGATHO o
I AGATO " di cui sono noti una trentina di

esemplari, di forma Haltem I. Haliem 8 e
Haliern 15. Circa metà di questi, precisa
mente 14, sonojndicati ne! repertorio di
Oxé e Comfort. E probabile che altri esem
plari siano venuti alla luce ad Aquileia e in
altre località nel corso degli scavi di que
st'ultimo trentennio. Prodotti col medesimo
bollo sono attcstali in altri centri della regio
ne. a liiliìim Carnicum, Forum lulii e a
Stramare di Maggia. La presenza sul
Magdalcnsberg e alquanto ridotta (solo 3
esemplari editi, lo stesso numero che risulta
ad Emona). Dalla carta (tav. DC, 1) si posso
no seguire le strade della sua diffusione:
così attraverso htlium Carnicum verso le
aree del Norico mediterraneo e fino alla
Rezia (Auerbcrg), lungo i fiumi verso il
limile occidentale della Venetia, e via mare
lungo le coste istriana e romagnola, Una
produzione della città di Aquileia o degli
immediati dintorni appare, alla luce della
carta, plausibile.

Il secondo è il caso di PASSIENVS
TELAMO " , di cui irent'anni fa si cono
scevano appena 6 esemplari, diffuso soprat
tutto tra il medio corso del Po e la zona a sud
del lago di Como, ira i fiumi Chiese e il
Ticino. Sembra probabile dunque che la
zona di produzione debba essere compresa
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1. Diffusione dei prodotti con marchio
ACATO.

2. Diffusione dei prodotti con marchio PASSIENVS
TELAMO.

tra Milano, Pavia, Lodi e Cremona, l'orse
nella Lomellina. Oggetti con questo mar
chio arrivavano, via Adria (DE MIN 1990),
anche al Magdalensberg da cui sono stali
pubblicati 5 esemplari, ma per altre vie arri
vavano anche in Germania (ove sono stali
rinvenuti al Lorenzberg).

In conclusione, alla luce delle consi
derazioni che abbiamo esposto, paiono da
considerare come probabili prodotti aqui-
leiesi - ovviamente in senso lato, forse pro
dotti dell'agro - la trentina di uniai riportati
nella tabella alla pag. 46, fatta eccezione,
probabilmente, di quelli con il marchio C.
SCAVIVS di cui si 6 detto. L'ipotesi appare

verosimile non solo per i bolli attestati sol
tanto ad Aquileia e sul Magdalensberg, ma
anche per quelli che appaiono presenti poco
più a occidente, come a lulia Concordia
(COENVS) o ad Aitino. Ciò vale, natural
mente, fino a che nuovi rinvenimenti non
vengano a modificare sostanzialmente il
quadro attualmente noto.

Le stesse considerazioni valgono
anche per i prodotti con i marchi CALA-
MVS. FHYRAMVS e ZETVS (tav. V, 2) e,
forse, anche per quelli con i bolli CRESCES
e FLORVS (tav. VI. I). nonché per quelli
con 1 marchi BVCCO e DEXTER (tav. VI,
3). Una simile proposta si può infine avan-
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zare, in base alla carta di distribuzione e alle
presenze nel territorio friulano, per i prodot
ti con il marchio ACATO (tav. IX, 1).

Da quanto abbiamo finora riportato,
emerge con chiarezza che alcuni prodotti
bollati non possono definirsi in senso stretto
"padani" poiché appaiono diffusi esclusiva
mente o soprattutto a oriente dell'arco alpi
no. Tali sono quelli con i marchi VIATOR
(tav. V, 3), CHARITO e CLADVS (tav. VI,
2). Questi rientrano nel gruppo tìel così
detto "Fabrikat B" che per la Schindler e la
Scheffenegger è caratteristico della produ
zione padana. Alcuni prodotti, caratterizzati
come "Fabrikat C" (FARABOLVS e PAS-
SIENVS TELAMO), sembrano fabbricati,
in base all'esame della sola area di distribu
zione, nell'area lombarda.

Da ultimo, tra i prodotti che conside
riamo, in senso lato, aquileiesi, osserviamo
la presenza di altri "Fabrikaten", precisa
mente del "Fabrikat C" per quelli con il
marchio IVCVNDVS e M. PONTILIVS,
mentre C. Q. SECVNDVS è stato ritenuto
esempio di "Fabrikat D".

NOTE

' SCHINDLER, SCHEFFENEGGER 1977.
- Ritengo sia questa la lettura corretta al posto del tra
dito MERI, per cui^VISINTINI 1990,p. 53.
' Per CESTVS OXÉ-COMFORT, n. 416, che registra
2 esemplari ad Aquileia e 2 sullo Zollfeld, il che, con
i 7 editi in SCHINDLER, SCHEFFENEGGER 1977,
tav. 95, porta gli esemplari noti a una decina.
"Fabrikat B".
^ EVTACTVS in OXÉ-COMFORT, n. 657 ha due
esemplari ad Aquileia. Con i due del Magdalensberg
(SCHINDLER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 98)
sono appena 4 gli esemplari bollati finora editi.
"Fabrikat B".
' OXÉ-COMFORT, n. 834. registra per IVCVN
DVS 3 esemplari, ad Aquileia e tre sul Magdalens
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berg (SCHINDLER, SCHEFFENEGGER 1977, tav.
104). "Fabrikat B" e "Fabrikat C".

Di M. PONTILIVS, OXÉ-COMFORT, n. 1374,
"Fabrikat C". Un .solo esemplare fìnora è stato pub
blicato da Aquileia, cui si aggiungono i 5 del
Magdalensberg (SCHINDLER, SCHEFFENEGGER
1977, tav. 112). ^
' AMPHIO: OXÉ-COMFORT, n.64, un esemplare di
Aquileia si aggiunge ai 2 del Magdalensberg
(SCHINDLER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 108).
"Fabrikat E".
' EVTICVS: OXÉ-COMFORT, n. 658. Un esempla
re di Aquileia si aggiunge ai 5 del Magdalensberg
(SCHINDLER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 99).
"Fabrikat E".
' C. Q.SECVNDVS: OXÉ-COMFORT, n. 1457, con
un solo esemplare da Aquileia; SCHINDLER,
SCHEFFENEGGER 1977, tav. 113; "Fabrikat D".

Di BENEVOLVS OXÉ-COMFORT, n. 328, regi
stra un solo esemplare da Aquileia; SCHINDLER,
SCHEFFENEGGER 1977, tav. 93, ne presenta un
altro dal Magdalensberg.
" COENVS: OXÉ-COMFORT, n. 460; SCHIND
LER, SCHEFFENEGGER 1977. tav. 96.
" Per IV(V)ENES si veda OXÉ-COMFORT, n. 858;
SCHINDLER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 104;
"Fabrikat E". RAVAGNAN 1985, c. 108.
" SYMPHORVS: OXÉ-COMFORT, n. 1879:
SCHINDLER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 127,
"Fabrikat E"; MASELLI SCOTTI 1980, cc. 189-
190; RAVAGNAN 1985, c. 242.
» CEPHALO: OXÉ-COMFORT, n. 412, SCHIND
LER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 94; "Fabrikat
E"; MASELLI SCOTTI 1990, cc. 183-184; RAVA
GNAN 1985, c. 189.
" DENTO: OXÉ-COMFORT, n. 592; "Fabrikat E",
SCHINDLER, SCHEFFHMECXjER 1977, tav. 97; MA
SELLI SCOTTI 1990, cc. 183-184; RAVAGNAN
1985, cc. 192-193; DELLA PORTA 1998, p. 107.
" PHILOMVSVS: OXÉ-COMFORT, n. 1319;
SCHINDLER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. Ili;
RAVAGNAN 1985, c. 224; DELLA PORTA 1998, p.
Ilo.

" HILARVS: OXÉ-COMFORT, n. 796; SCHIND
LER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 103; MASEL
LI 1977, n. 15, c. 86; MASELLI SCOTTI 1990, cc.
185-186; RAVAGNAN 1985, cc. 206-207; DELLA
PORTA 1998, p. 108.
'» HELENVS non è presente in OXÉ-COMFORT.



SCHINDLER. SCHEFFENEGGER 1977, tav. 103;
RAVAGNAN 1985, ce. 205-206; iKr la sua area di
diffusione ci si può rifare airaggiomato studio di
ZAHBELICKY - SCHEFFENEGGER 1992.

LICCAEVS: OXÉ-COMFORT, n. 881; SCHIND
LER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 104, "Fabrikat
B": MASELLI SCOTTI 1980, oc. 185-186; RAVA
GNAN 1985, oc. 210-211; DELLA PORTA 1998, p.
109.

LEVCVS: OXÉ-COMFORT, n. 877; SCHIND
LER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 105; "Fabrikat
B" e MASELLI SCOTTI 1980, ce. 185-186; RAVA
GNAN 1985, c. 210; FORTINI 1993. p. 141.
*' Per la carta di diffusione del bollo SOLIMARI si
rimanda a BUORA, CASSANI 1999, pp. 75-76.
" ZAHBELICKY - SCHEFFENEGGER 1992. p. 80.
" "Quaderni friulani dì archeologia" 5, 1995, p. 124.

BASSVS: OXÉ-COMFORT, n. 324; SCHIND
LER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 93; MASELLI
SCOTTI j980, cc. 183-184; RAVAGNAN 1985, cc.
185-186. È incerto il legame con BASSVS riportato
in OXÉ-COMFORT, n. 325 come produttore della
pianura padana ("Po valley"), ma di cui si conosco
no esemplari bollati solo da Aquileia.
" OXÉ-COMFORT, n. 612; per l'area di diffusione
del bollo DONATI cfr. ZAHBELICKY - SCHEFFE
NEGGER 1992, p. 80.
•" ZAHBELICKY - SCHEFFENEGGER 1992, pp.
80-81 riporta le varie aree dì diffusione delle forme
PRIMIO (OXÉ-COMFORT, n. I395a). PRIMI /
ONIS (OXÉ-COMFORT. n, I395b), PRIMVS
(OXÉ-COMFORT, n. 1398c) e PRIMI (OXÉ-
COMFORT, n. 1655d;.
" GERMANVS: OXE-COMFORT, n. 751; MASEL
LI SCOTTI 1980, cc. 185-186; RAVAGNAN 1985,
cc. 204-205; FORTINI 1992, p. 141; DELLA
PORTA 1998; p. 108.

CASTVS: OXÉ-COMFORT, n. 405; SCHIND
LER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 94; MASELLI
SCOTTI 1980, cc. 183-184; RAVAGNAN 1985, c.
188; FORTINI 1993, p. 141.
" L'ipotesi espressa in FORTINI 1993 su un rappor
to privilegiato Capra Marittima - Aitino in relazione
alla diffusione delle "Sariustassen" con foglia sulle
anse non è sostenibile, come si è cercato di dimo
strare in BUORA, CASSANI 1999, pp. 84-85.
^ CALAMVS; OXÉ-COMFORT. n. 360; SCHIND
LER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 94; "Fabrikat
B"; FORTINI 1993, p. 141.
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'• PHYRAMVS: OXE-COMFORT, n. 1455;
SCHINDLER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 113;
"Fabrikat B"; FORTINI 1993, p. 142.
« Per ZETVS si veda OXÉ-COMFORT, n. 2504;
SCHINDLER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 126;
"Fabrikat B"; FORTINI 1993, p. 142.
" RVFVS: OXÉ-COMFORT, n. 1595; SCHIND
LER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 115; "Fabrikat
B".
" Su VIATOR OXÉ-COMFORT, n. 2283;SCHIND
LER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 125; "Fabrikat
B".

" La bibliografia su M. S. FESTVS comprende
OXÉ-COMFORT, n. 1629; SCHINDLER, SCHEF
FENEGGER 1977, tav. 115; "Fabrikat B"; DELLA
PORTA 1998, p. 112.
" CRESCES: OXÉ-COMFORT, n. 556; SCHIND
LER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 97; "Fabrikat
B".

" FLORVS; OXÉ-COMFORT, n. 702; SCHIND
LER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 99; "Fabrikat
B". Sono più numerosi gli esemplari di Lubiana
(due) rispetto a quelli del Magdalensberg (uno solo).

CHARITO: OXÉ-COMFORT, n. 420; SCHIND
LER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 95; "Fabrikat
B". Per la carta di diffusione si rimanda a ZAHBE
LICKY - SCHEFFENEGGER 1992, p. 82.
^ CLADVS: OXÉ-COMFORT, n. 441; SCHIND
LER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 96; "Fabrikat
B".
" Per BVCCO cfr. OXÉ-COMFORT, n. 338;
MASELLI SCOTTI 1980, cc. 183-184; RAVA
GNAN 1985, c. 187.

DEXTER: OXÉ-COMFORT, n. 583; MASELLI
SCOTTI 1980, cc. 183-184; RAVAGNAN 1985, c.
195.
« CELER: OXÉ-COMFORT, n. 409; SCHINDLER,
SCHEFFENEGGER 1977, tav. 94; "Fabrikat B";
MASELLI SCOTTI 1977, n. 14, c. 86. MASELLI
SCOTTI 1980, cc. 183-184; RAVAGNAN 1985, c.
189; DELLA PORTA 1998, p. 106.
« ALBIVS: OXÉ-COMFORT, n. 38; SCHINDLER,
SCHEFFENEGGER 1977, tav. 88; "Fabrikat B";
RAVAGNAN 1985, c. 175.
" Su SENECA OXE-COMFORT, n. 1727; SCHIND
LER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 117; "Fabrikat
B"; MASELLI SCOTTI 1980, cc. 187-188; RAVA
GNAN 1985, c. 234.

ROMANVS: OXÉ-COMFORT, n. 1581;
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SCHINDLER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 115;
"Fabrikat E"; MASELLI SCOTTI 1980, oc. 187-
188: RAVAGNAN 1985, cc. 228-229; FORTINI
1993, p. 142; DELLA PORTA 1998, p. 111.

SOLO: OXÉ-COMFORT, n. 1841; SCHINDLER,
SCHEFFENEGGER 1977, tav. 121; "Fabrikat B";
MASELLI SCOTTI 1980, cc. 189-190; RAVA
GNAN 1980, c. 241; DELLA PORTA 1998, p. 119.
" PARABOLVS: SCHINDLER, SCHEFFENEG
GER 1977, tav. 109;"Fabrikat C".
" GRAECER; OXE-COMFORT, n. 753; SCHIND
LER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 103; "Fabrikat
B"; DELLA PORTA 1998, pp. 109-110, di origine
padana.
" PELOPS: OXÉ-COMFORT. n. 1234; SCHIND
LER, SCHEFFENEGGER 1977, tav. 109; "Fabrikat
B"; DELLA PORTA 1998, p. 110.

SALVIVS: OXÉ-COMFORT, n. 1648; SCHIND
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